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Dunque, niamo intesi. I «api socia-
li.sti liaiiiio im cuore cosi tonoro, così 
delicato, cosi ardente por il lieno del 
))opolo che sarebbero pronti a vendere 
lo scarpe per dargli un xinzineilo di 
aiuto, l'are, alle volte, che si mettano 
un po' trojipo. avanti e dicano al pro­
letariato; « lo ti dò la mia scienza e 
tu mi darai il tuo voto e le tue pa­
lanche 3̂ . Ma non fe cosi. 

11 proletario li paga, è vero ; ma 
con che cuore potrebbero essi buttargli 
in faccia il suo danaro, come che non 
gli volos.spro bene ? 11 proletario li 
manda al Consiglio od alla Camera, è 
vero ; ma ò colpa loro se hanno una 
testa fina ? 

Delle maligniti non se ne curano, 
e vanno avanti allegramente così. 

Or capita talora uno scherzo di cat­
tivo genero. 

Siamo in tempo di sciopero. I capi 
luandan fuori un editto e proclamano : 
f/itei lavoratori che, sono costretti a lavo­
rare, mettono nella cassa del partito la 
loro giornata ' 

Sicuro I Non sono forse fratelli ? 
Una mano lava l 'altra: voi lavorala 

e noi riposiamo e si mangia insieme... 
per la difesa di comuni diritti. 

I ta anche il proletario s'è fatto un 
po' briccone e, come se nulla fosso, 
risponde presso a poco cosi : « Va bene 
che noi lavoratori mettiamo i nostri 
danari in cassa ; ma non sarebbe me­
glio che anche i signori capi mettes­
sero in cassa il loro stipendio ? » 

Alto lai Noi capi vi diamo tutta la 
nostra intelligenza e ci accontentiam) 
di miserabili palanche ; che volete di 
più, 0 incoscienti 1 

Cosi risposero, per esempio, tre di;-
puta,ti di Francia, socialisti, al centro 
dal-pkf'tittì'S 'lE'émpo,»'BciSlfÌ!a,"'|i'i£'roie-<ìm 
che volete ; ma palanche, no. 

Sciopero o non ' sciopero, lotta o uuu 
lotta, partito o non partito, che im­
porta ? Certe teste fine e certe liugun 
irrefrenabili valgono bene il tuo vile 
danaro o proletario cosciente 1 E s i 
non ti piace, cambiala. 

LA MORALE LAICA 
Davvero ci pare ancora di sognare. 

Sabato passato, in pieno Tribunale, a 
Koma, un pezzo grosso della magistra­
tura italiana, Comm. Tofano, proclamò 
alto e chiaro che quando si t rat ta di 
un fino grande da ottenere, non biso-
t/na andar tanto per il sottile int-orm 
ai mas3l. 

Dna volta dicevano che orano i gc-
.suiti quelli del « fine che giustifica i 
mezzi » ; ora invece sono i liberali mas-
.'ioiii quelli i quali insegnano che per 
un fino alto si possono usare dei mezzi.,, 
liocii puliti. 

Hiumo dunque un po' di ragiono 
anche gli anarchici, per bacco, quando 
.11 servono del mezzo un po' spiccio 
dello bombe per far trionfare il loro 
iioro ideale. Voi direte che 1' idoiibs 
anarchico non è nobile, non è alto, 
non è grande affatto ; ma essi vi ri-
Nponderiinno che il loro ideale è il 
piti grande e bello che ci aia al uioudo. 
E' questione di gusti, in fin dei conti. 

So, adunque, il principio del Tofano 
f STO questo, ne vedremmo di belle an­
che in Italia. Fortuna però che non 
tutti credono che sia una gran bella 
cosa romper la testa e tagliar la gola 
ad un milionario per fabbricar un ospe­
dale eòi suoi denari. 

Dove sarà sepolto Pio X 
Il S. Padre ricevendo il capitolo di S. 

Pietro, disse che quando mancherà ai vivi 
vunl essere sepolto nelle grotta vaticane. 

Le grotto vaticane sono una parte inte­
ressante e oaratteristìoa della basilica di 
S. Pietro. Si dividono in duo parti ; le 
« nryptao uovao » e le oryptae voteres ». 

Le prime ohe s'incontrano, sono le cripte 
0 grotte nuove, le quali si estendono sotto 
l'altare della Confessione : è la parte più 
venerabile. W là uln; noi saiculagi utuati 
di pietre preziose si trovano le tombe do­
gli apostoli, davanti le quali ai ammira la 
strada ài Papa Olemeato Vili. 

Quanto alle cripte vecchie, la parte più 

antica della ehie.sa sottcrrauea, di cui le 
grotte non sono ohe il prolungnjnento, esse 
si estendono sino alla piazza di San Pietro. 

Tutta la storia del cristianesimo dell'evo 
modio si trova tracciata noi ricordi di cui 
queste cripto sono piene : la contessa Ma­
tilde, V imperatore Ottone, papa Gregorio 
V 0 nuuieroai papi, nelle cui tombe le loro 
grandi anime sembrano vivere ancora nella 
grande pace di questi luoghi. 

Vi riposano inoltre: C.iterina di Svezia, 
la grande rugina ohe venne a morire a 
Koma dopo aver abiur.ito il protestonto-
simo e gli ultimi Stuart, Carlo Edoardo 
e Giacomo III, ultimi resti d'una-dinastia 
sventurata ; anche ossi hanno qui trovato 
quella pace e quel riposo, eia la vita aveva 
sempre loro negato. 

Quindici secoli di etori» e di storia più 
movimentata si trovano chiusi nelle vec­
chie pietre di questi sotterranei. 

Le grotte vaticane difficilmente si aprono 
anche ai forestieri. 

!l carnevale di sangue americano. 
Sabato, -i luglio, si 6 celebrato a Nuova 

York l'anniversario dell' indipendenza ame­
ricana. 

Dal mezzogiorno del 3 fino a quello dpl 
•1 è stato un incessante scoppio di fuochi 
artificiali : si hanno a deplorare, natural-
meutG, 54 morti e 114.0 feriti, per la mag­
gior parte ragazzi. 

E' cosi ohe in una nazione, che si pro­
clama altamente civile, si celebra l'anni­
versario dell' indipendenza ! Il numero dai 
morti e dei feriti occorsi durante tutte le 
celebrazioni di questo famigerato 4 luglio 
super'a di molto quello delle vittime della 
guerra dell' indipendenza. 

Furono spési, solo a New York, -60 mi­
lioni di franchi in fuochi artificiali : ciò 
contrasta singolarmente con i 100.000 di­
soccupati della città. 

Sopprimoito otto figli! 
Si ha da Breslavia ohe a Claecblenau è stati 
aperta un inchiesta contro due eoningi ao-
ousati di aver ucciso con premeditaziono 
otto dei loro figli, i quali sono morti tutti 
in poohi giorni. Sorto il sospetto ohe la 
causa della loro morte fosse stata violenta 
fu aperta un' inchiesta e si procede ora alla 
autopsia delle vittime. 

l'on. Di Budini aggravato. 
L'on. Di Rudinì, la cui salute andava 

migliorando, ebbe un improvviso peggiora­
mento. I medici .disperano di salvarlo. La 
morte si aspetta da un momento all'altro. 

Il nUpe temaso tia i lavaM MI l. 
Il barone Manno, rappresentante del gran 

maetro dell'Ordine dei Cavalieri di Malta 
fu ricevuto in udienza particolare nel ca­
stello di Agliè da S. A. E. il duca di Ge­
nova, al quale presentava la bolla di Do­
mina e la insegna di baly e di cavaliere 
gran croce dell'ordine di Malta. 

LA CALMA A PARMA. 
La tranquillità è perfetta in tutta la 

provincia. La mietitura può dirsi già ulti­
mata ed il lieve ritardo è dovuto alle re­
centi pioggie. 

Il P a p a s t a b e n e . 
La Corrispondenza lioìnana dice assolu-

tamsute priva di fondamento la notizia 
mandata da Roma ad un giornale di Pa­
rigi secondo la quale il Papa sarebbe molto 
S'jfferonte. 

Il premio di diecimila franchi. 
L'aviatore Farman ha vinto il premio di 

10.000 franchi del quarto d'ora percorrendo 
col suo aereoplano 18 chilometri in venti 
minuti. 

LA CORSA ALLA MORTE. 
A Dieppe si tennero ieri le corse auto­

mobilistiche, la cui vittoria rimase allo 
fabbriche tedesche. Oissac e il suo mecca­
nico, correndo su una Paubard a 100 chi­
lometri l'ora, si fracassarono in una discesa. 

Eoie si iaMta rspìnìoi pililita. 
Il padrone dell'opinione in Francia è 

senza dubbio il Matin, poderoso giornale 
di fama mondiale. Ebbene, questo giornale, 
che è stato una potente leva ai vari Oom-
bes e Olemenoeau por la guerra contro la 
Chiesa e contro lo Congregazioni, 6 stato 
condannato — su querela di dilVamaziono 
aporta dal senatore Humbert — a tre mila 
franchi di multa, a 50 mila franchi per 
risarcimento danni e all' inserzione della 
sentenza su duecento giornali. 

Ora è appunto durante il dibattimento 
ohe vennero a galla corti sistemi di lotta 
usati da quel giornale che ripugnerebbero 
a ogni animo onesto. Dei testi, e.v redat­
tori del JtfafOT, deposero infatti che essi 

furono . più volto pressati a inventare le 
informiizioni che servioano a «no scopo 
prooiso quando non le trovavano; e altri 
testi deposero che essi rinunciarono all'uf­
ficio di redattori per non sottoporsi a cosi 
disonesti sistemi. Tanto emerso del dilot-
tiraento. 

Quindi si può argomentare quale valore 
avessero le informazioni sensazionali del 
Malin o nell'ailare Droyfus o nella con­
giuria delle Congregazioni religiose contro 
la repubblica o nelle rivelazioni del dosnier 
di mons. Montagaini o nelle lotta tra il 
governo e il Vaticano, Informazioni che 
servirono allo scopo preciso di lavorare la 
opinione pubblica per ridurla al servìzio 
dei ferAoi anticristiani, d,el]a setta. 

E, credete, come il ìlJSxtin gLano altri «• 
altri giornali senza scrupolo e senza co­
scienza; giornali che hanno pataltìo un 
forte ascendente sulla massa che, ingenua, 
leggo erede e ai eccita o si calma a quelle 
notizie non altrimenti di un tcrmomotro 
di fronte alla temperatura. 

Màcchine crunsire. 
La Camera del lavoro di Faenza ha or­

ganizzato un. vero e proprio cruiniraà()io. 
Ecco come sì svolgono lo co.se. I contadini 
hanno .dichiarato di non voler accattare la 
imposizione ohe dietro le trebbiatrici va­
dano i braccianti, come pretènde la Camera 
del lavoro, e, nella quasi totalità, si sono 
obbligati di trebbiare con le maooluhe del 
Consorzio comunale macchine ohe trobbi"-
rannooome negli anni scorsi e con la ta­
riffa dello 80orso,_ anno, cioè al 3 e ,'i l!2 
per «spto. La 0amer^' del;'lavoro fa sapere 
che brdvvedsrà le nàoóhine òrumire' che 
trebbleranno ' al 2 ItS e cioè con rìranne-
razioàfe inferiore 4' quella voluta dai con­
tadini. 

(Mamin duiigne le macchine della Ca­
mera del lavoro perchè vanno a fare con-
corr^iiaa a quelle óohàbrziate trebbiando a 
un prèzzo nott' solo inferiore alle altre, ma 
inferióre a quello necessario per coprire le 
speaes Orumire perchè sapendo ohe l'orga­
nizzazione colonica ha dichiarato di non 
voler trebbiare con niaeohine le quidi ub-
feid^i^o jsUe ,oppdiaionL,ofee ;la Caiiieia>_ 
del lavoro vuole imporre, la Oattìefa sl'essii 
cerca formare in campagna dei crumiri 
ohe tradiscano le deliberazioni della loro 
organizzazione, sollecitati al tradimento da 
una percentuale bassa e di concorrenza, 

E poi... abbasso il crumiraggio cattolico ! 

Le donne al servizio militare. 
> Il congresso per i diritti civili e il 
voto alle donne, riunito a Parigi al­
l' Hotel des Sooiètes Savantos, ha ap­
provato a maggioranza una mozione chie­
dente che la donna nubile e senza figli 
giunta allo sviluppo compioto sia obbligala 
a servire per un anno o due olla dipen­
denza del ministero della guerra nei sor-
vizi .ausiliari dove può rirapiazziire l'uomo, 
il quale sarà più utile alla patria nei ran­
ghi dei reggimenti. La notizia, come ve­
dete è grave. Il femminismo non doinamla 
più soltanto la scheda; vuole anche \u 
zaino. 

Cominciano a capirla. 
Con l'andata di Movgari all'^loaiì^i, que­

sto è divenuto un fondaco di oaniomilbi pi r 
calmare i nervi del proletariato. Ed è bcuo. 
Così polemizzando col catastrofico fei rovien! 
Branconi, VAvanti dice : 

« Nel regime delle Compagnie privato 
era anche lecito — entro certi limiti — 
lasciare che l'azionista arrangiasse un po' 
lui i propri conti. Ma ora eh < le furrovi'! 
sono d Ho Stato, il canone tattico secondo 
il quale occorro prima di iniziare un mo­
vimento, « rendersi conto della condiziono 
e della potenzialità dell' industria, diventa 
d'una necessità assoluta». Guai poi mo­
vimento dei ferrovieri so es«o non vorrà 
tener cento dei bilanci dell'azienda e de­
sumere da quei bilanci la possibilità dolio 
proprie ascensioni ». 

Ma non basta. La battaglia perduta non 
sarà infruttuosa — aggiunge VAmidi — 
« se varrà a fare avvertita la grande massa 
dei ferrovieri di queste due verità incon­
futabili : «ohe nei movimouti oper.ii oc­
corre conoscere a fondo il terreno su cui 
si manovra, e bisogna procedere al passo e 
non di corsa ». 

E VAvanti conohiude : « Procurino i fer­
rovieri di-meditare sullo ragioni vere dtl 
loro insuccesso... e vedranno che la via 
maestra e sicura e quella elio conduce passo 
passo — accanto all' incremento del traf­
fico e quindi dello entrate — alla doverosa 
riparazione di tutte le ingiustizie... Su 
questa via essi torneranno ad essere in­
cuorati (la quella poderosa forza che è l'o­
pinione pubblica del paese ». 

Cominciano dunque a capirla che la vio­
lenza Unisce sempre per rovinare una qual­
siasi buona causa. 

Fra le tenebre 
E' una cosa notissima ormai la co-

media frammassouica rappresentata 
poohi giorni fa, a proposito della vo­
tazione parlamentare por l'istruzione 
religiosa nelle scuole. 

Si scopersero altarini, si conobbero 
uomini e cose, e si rise un po' alle 
spalle di chi ebbe :iempre la pretesa, 
di essere uii uomo soriaraant0 i'mpoJ'i'-
tanto. ,. , . ; 
; .Ora .p&r>eyft'inttò i^àmtei Vbfo' «»• . 
isereì cavati '^iì o<Sàht-è' tàiSAtA i ciipeìti ' 
'fraternamente, pareva che si fossero 
pacificati per amóre e gloria del graii-" 
oè architetto d.-ll' Universo. 

Non fu invece cosi. . , 
Fa il giro dei giornali una circolare 

del Gran Maestro (sempre, grandi co­
desti democratici) Ettore Ferrari, il 
quale, in nome del gran"de-{I) Oriente-
paria a rispettabilissimi (1) Maestri Ve­
nerabili (!) non che cavissimi- fratelli..;-. 
in Bafometto. 

Comincia così : 
« Ho la comunicazione ufficiale della 

nomina doli'ni.-, e V.-. F.-. Achille 
Ballon a Sov.-. Commendatore del Su­
premo Consiglio dei 33.'. ». 

Qui voi trovate i soliti punti e lo 
solite parole grosse. lu frammassoneri-i 
infatti 8Ì usa questo linguaggio barba; 
resco e, contenti loro contenti aneliti 
nói. ,,. , ' , • . , , 

Nella stessa cireoìape si parlerà, di , 
fa.vole ohe non soi(0 tavole, di ofî oìms-
di comunione, di rito simbolico, d ico-
stiluenti, di schietta e libera déitìc-
crazia, ecc. ecc.̂  ' 
• -^ono cose . ridicolo, ma r'petiBtiKi, 
contenti loro oohtènti anche noi- i 

Vi è però -tin'a 'cris'a che vogliamo o 
dobbiamo j far mtare,.perchè si conosci 
cosa sia: la ftamassoneria e guatila ra-
•gUS e '^ t W i W f l i ~ cotnbaitòrta "w '*fmâ • -
scherarla. 

Parlano di libera e .schietta derai'-
cràzia. E' male esser democratici, li­
beri e schietti ? Nemmen per sogno. 
C è adunque da vergognarsene ? Ne] -
pure. Male non fare, paura non averi. 

Orbene, la schietta e libera fram­
massoneria non la pensa affatto corno 
noi, gente di stampo antico. 

Leggete e giudicate : 
« Ed ora, restituita la pace nella 

Famiglia le Leggio attendano alacre­
mente ai loro lavori. I Venerabili rin­
saldino la disciplina che apparve trop­
po scossa in questi ultimi tempi, o 
facciano specialmente intendere a tutti 
i Fratelli l'obbligo imprescindibile del 
segreto sulle persone e stille cose più 
intime dell' istituto, le quali, con mio 
profondo dolore veggo gittarsi, dalla, 
stampa profana, in- pascolo allo pub­
bliche discussioni. Senza dubbio, ciò 
avviene per colpa di fratelli i quali 
hanno smarrito il seizso della responsa­
bilità e della cosciema massonicn, e l 
ìtanno dimenticnfo i loro piìi, solenni « 
pia invidiabili giuramenti. Questo abus < 
che si risolve in danno gravissimo del 
sodalizio, deve assolutamente cessare : 
La Massoneria è Istituzione privata : 
la sua dignità, impone che lo sia con­
servato il segreto della famiglia : chi 
non sente questo dovere è indegno di 
appartenervi ». 

Ecco; che si debba mettere in piazza 
i propri interessi di famiglia ncssun.i 
lo vorrA. mai pretendere né dai fra-
massoui né dai soaialistì, né dai cat­
tolici. 

Ma che si faccia un giuramento per 
nascondere uomini e cose, è addirit­
tura enorme. Che sia poi di gravissimo 
danno per una società umanitaria la 
rivelazione di qualche nome e di qual­
che fatto, dà molto a pensare. 

Cos' è questo segreto così assoluto I 
Gas' è questo voler far 'del bene agli 
uomini sempre di nascosto e sentirsi 
perduti, o quasi, quando si è scojiorti ? 
Lo sappimo che le coso che andiamo 
dicendo sono vecchi© e stravecchie ; 
gioveril tuttavia tener presente questo 
nuovo documouto, che dice a ehi lo 
vuole e a ehi non lo vuole, che, come 
il Kufo ha bisogno delle tenebre, cosi 
il frAmaS40He ha bisogno del silenzio 
giurato, per non avere un danno gra­
vissimo. 
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Bagiotrtkttìla oowe voletéi? Sarà |tó|Ji 
sempre un brutto pensiero (iuellcj|clip 
vi tórMenterS la' niente, àlWcli| jf 
oorderits \ che c)evi}rio lavorare |n 
l'ombra. 

Per la isrisi Vinìcola. 
- F , nata::sba Ber 

floio ài produttori 
sente orisi, il governo aveva 

di vini nella pre­
elevato tem 
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stiiréziQnefdfiJlfftloqpli dei viqi dii: lire 40 
per cento a lire 45 per cento per la fab­
brica delle cooperative e "da lire 35 por 
cento a lira 40 per le altre.- Questa oon-
oessiOne avrebbe dovuto terminare col 31 
agosto prossimo, m» l'on. Jjaoiì.va, giusta i 
formali aflidamepti dati alla p^ipera, ppl-
l'accennato decreto edpPQ Oflnfordĵ  dpli-
beraziope del cOBsiglio dei ministri, 1' ha 
prorogata a tutto "il 31 prossimo ' ottobre. 

|Mirp|&:;;|i&:i' uaft':^Sj;l'|ltr^'||rmiSflo oggetto 
•Hi u|a?Jmrtt (jiial||tìi. ; Ì J | p|tenza'tìiilitare 
Ilei ]^afe | i LigSfastfì 'imi J^ioaìl (oKe, 
;|ve P'|uafdi;:|rMjnèiÌ) pISiMlii 'è il più 
:fprt4;oaio 4ell5ffit|g|) |f)t»,| 4 H | 6 Ì M allo 
stesso Ligg Jaaù di validp aìtìto ài supremo 
posto cui l'avo lo ha destinato. Ma,.iad ee-
oezÌ3n^,:^ell^iforza proveniente e|oli}siva-
metìté'Mii Irnìif ibgiSv&e^Ligg'Jà'sll ai ' 
tro- giovamento- noiv ,pti6 trawe • dal padre, 
il quale, più primitivo degli altri capi e 
di.mente:noa troppo sveglia e scaltra, e 
lontano assai dal saper dirigere e dal: po­
ter dare consigli al figlio nella, arti del go­
verno e della politica. 

/ Agli emigranti e alle loro famiglie, 
Il Prof. Alberto Frana Labriola, Hegio 

Addetto Gomméroiale d! Italia in Berlino, 
e corrispondente del Reg. Commissariato 
di Hifliglazione, prpga tutti i segretstriati 
dell' BipigraziouEi, P^trqnati, Oppre di As­
sistenza degli ^migranti italiani, fli, far 
conoscere a tutti gli emigrapti e ri^p^ttive 
loro famiglie quanto segue : 

B' Uptb qiiànto sià'diìBtìile l'pttenevp la 
liquidazióne di rèndite per infortuiiio a 
favore dei genitori superstiti, in caso di 
morte di operài italiarii colpiti da infor­
tunici sul lavora in Germania. Alla diffi­
coltà di, provi^re lo stato di bisognità eifet-: 
tiva della famìglia si aggiunga la fiippo: 
stanza ohe spesso non si rifspe a BPi'tave 
la prova diretta del fatto òiié il' doifunio 
reallsente oóniribniva in modo prevalente 
al mantenimento della famigli». E'" difll-
cile, se non addirittura impossibile, il fare 
ammettere uoa prova indiretta in sostitu­
zione di quplja diretta risultante dall'invio 
regalare dì sqmoie. 

Datp ta|? statp di qojse è necess'̂ riu far 
conoscere a^ji emigranti e tippettivam?nte 
alle loro fainiglié, cua agli altri modi di 
invio di danaro andrebbe preferito il iiftglifi,, 
come il mezzo piil facile e più sicuro di 
prova ih oaSo di eventuali luttuose circo­
stanze. 

Agli emigranti e alle loro famiglie si 
deve vivamente da tutti raoooi?iandare di 
conservar? in buon ordine le relativa rice­
vute, le gnaii eoatituisopno il solo niexxo 
per provare gli ^vvénuti inyii di somme. 

Sof. ]Sf, Longo 
Missionario in Passau. 

le stiaiiii'ili fiieiize eoperti! di M l l e . 
Dpinepioa ^era circa allo pre 11 sul 

tratto dell Arno ohe va dal Ponte Vec­
chio alle ' Cascine, avvenne unfj inya-
sione di nn nuvolo di mrfaile bianche. Le 
strade si ricoprirono tutte 'di uno strato 
alto di farfalle, formando una patina gro-
sissima. Nel punto ove passa il tram av­
venne qualche incidente perchè le ruote 
slittavano. Una vettura traraviaria dovette 
fermarsi repentinameuta causa lo slitta­
mento. Ne seguivano altre le qu.ali non po­
terono essere tijattsnute e, slittando, urta­
rono la prima. I viaggiatori di cui erano 
piene le vetture essenaó giorno festivo fu­
rono presi dallo spavento e gridavano a 
squarciagola anche perchè i vetri delle vet­
ture si frantumaronb ed essi oredevano si 
trattasse di qualche disastro. Un manovra­
tore soltanto rimase contuso alla manp. 

L'opefaio divertuto Selvàggia. 
A (Borre Pellioe,B9l!o stabilimento MRS-

SQois, scoppia un incèndio. I soldftti,-com6 
un sol uomo, accorrano e si danno con' 
tutta I-attività a spegnere il fuoco. Li presso, 
un gruppo di operai dello stabilimento, con 
le mani-incrociate sul petto sta a contem­
plare la spaventevole distruzippe operata 
diill'elemento divoratore. Un tenepta ri­
volge la parola al curioso gruppp per pre-
parlo ad aiutare i soldati. E dal gruppo 
parte 1̂  risposta : « Spegnere il fuoco c|ei 
signori? Ma ohe i » 

;Ija risposta è tutto un ainpiiiestranaentp. 
C'insegna ppme divenga sèivagg;ìp'e oru-
dflle l'animo pur buono deli'pperaip quando 
h traviate dalla dottrina cjel spoialisn^o, 
che si risolve nella lotta di classp. 0' in­
fogna anche come l'operaio, pur di buon 
penso, 'sòttp l'impéro "di guglia dòttfi'na 
diventi disòretàmetìte cretino óolWpiacàPdosi 
p"'rflnp della distruzione di quel stabilimento 
ai cui egli stésso ricava gii aliniéiiti. 

'|o|<:|] i|, Jà : j^t', TilWpèrttt • 
Ira costituzìoue della Banca< dX Gewona 
. 'p* pwARfliipiatifi- .-P»pc|, fil., Qemma 
Vehtìé cóslitiiita con atto dei tìtìiàió doti. 
Lucio DB Iforneraj negli-Uffici del.'a Basca 
di Udine. 

La Soèietà è per azioni, col capitale ini» 

Etìtìrdél tenuto dal "di|t|ptp g. óorapetentis-
simo oratore il Reyl'ràò Ifàchiatiì''; tjiuhfli 
il traaportp della MadPnug alla npo^ft cap­
pella. La , processione riuaoi imponente, 

-basti,dire che al aup tócmìiie,- ppllpoata la 
^tatua al suo posto, la piazza presentava 
'• inimenso oiqttoìq,|o,di teste unia{)p. All­

ziale di L; 100.000 diviso in 100 azìòai. Opra Ipvgìkdiaierq,; g|l a l t l p m l s l e * ; -
,- Oonsic-lio d'Amministra- pioletto ed altri vaicoiL Continuavano a n-

PEI fflfipO OELIS i P l i ) I P I P , 
E' stato iìsgiito il programnia del Cou-

f vesso della gioventù catt, che avrò luogo 
iipl settembre ventuno a Eoma. 

U giorno 16 giungeranno i congressisti; 
il 17, al mattino, avrii luogo nella Basi­
lica vaticana la comnniore generale q l'of-
fcrtH del calice al Santo Padre. Nel ponie-
riijgio adunanza. Il IS, il Papp caiqbrorà 
la messa col calice offertogli. Nel pon^e-
i-'ggio adunanza. Il 19 chiusura del op ;-
gì esso e banchetto. 

forse nelle sere î vrà luogo il oonoorso 
1 a le sezjoni fllodramfflatiche deHp aaso-
f'iizioni giovanili cattoliche italiane,' 

Nei giorni 20 e 21 si terrapno 2 adu-
n-inze dei consiglio superipro della gioventù 
cattolica italiana, con intervento doi pfe-
6 denti delle associazioni giovanili. I temi 
pil congresso s^ri|nnp pochi, e i relatori 
non SODO stati ancora prescelti. , , 

Casi che non sono casi. 
U 24 maggio del 1907, alle ore 4 del 

pomeriggio, il Hev. Decano di Monteoh, 
in Francia, per l'intimazione dell'usciere, 
latta per ordine e nel nome del Fouroade, 
sindaco, usoiva per l'ultima volta dalla 
casa, ohe da Ì50 anni serviva da ojino-
nioa, ed aiidsva e, prendpre î lloggio sotto 
altrq tetto largamente ospitaliere. Ora il 
24 inaggio del 1808, ^He 4 del ppmeriggip, 
l'espulsore Pourcade, ritirato nel giorno 
priiha dalle aoqup del canale, sulla sponde 
del quale aveva lasciato alcuni de' suoi 
vestiti, usciva per l'ultima volta pure, da 
casa sua, trasportato in un cataletto fu­
nebre, senza le preghiere della Chiesa, 
sen?ij \^ ofpop popsojatrioq, senza pulja ohe 
richiamasse il cielo e le speranze ovistiaqe. 
E l'apima dql popolo, ohe sa leggere nel 
libro della. Provvidenza, ravvipinava le due 
date precìse, non senza provare come 
un' impressione profonda della giustizia 
di Dio! 

L'EREDE DEL TRONO D'ABISSINIA. 
Il telegrafo annunciava pochi giorni or 

sono ohe il Negus Mènelik av^va incari­
cato il ministro d'Italia di comunicare i 1 
suo governo ohe l'erede ufficiale al trono 
di Abissini» è stato designato nella persona 
di Ligg Jasu. 

Questo Ligg Jasu è un rsigazzo appena 
trod(cep,no, nglip eli ras Mipaol, cupo dei 
l'olio palla, e della figlia di Menelik per 
nome Scioa Avagàs, 

La giovane età del presunto erede del 
Irutio etiopico non permette di dare siculi 
giudizi sulla sua intelligenza, sul suo ca-
ratiere e sui sentimenti ohe egli dimoslrn : 
feito ò ohe, se ogli non dovesse teiiiloi'i' 
per palura sua ai buono, pou saraojio lù 
la speciale educazione ne la speciale ìstrii-
•'ìone quello die varranno a mudilìcarlo, 

Le prime mosse dell'apostolato-
La prima missione che gli Apostoli ebbero 

Oli Gesù Cristo di andar a due a due a pre­
dicare era limitata ai paesi dpva ab'tavano 
Israeliti, cipè alla Girjdea, e spooialipente 
(,Ua Galilea. Neppur Gesù Cristo usci da 
q tei confini durante la sua vita mortale, 
s ! .si eccettua la Samai'ia, che stava fram-
11 ezzo alla Giudea e alla Galilea. Difatti 
.̂ ;Jl' Israeliti era stata affidata la rivelazione 
(livina e le promesse del Messia ; o per 
i| lesto a loro per i primi vien mantenuta 
) \ promessa, e mostrata tutta la grandezza 
e la splendida luce 4el regno di Dio ohe 
vjniva, acciocché non potessero scusarsi 
ti Jl'avor rigettato il Signore col dira ohe 
i.veva mandato i suoi Apostoli ai Samari-
I mi loro nemici ed ai gentili estranei. 
Questi, cioè i gentili, dopo sarelibprq stati 
l.t più ricca conquista. 

Quindi per adesso dice Gesù Cristo agli 
Apostoli : « Non andate ai luoghi dei Oen-
t li e non entrate io città di Samaritani ; 

a andate piuttosto al|e pecore perdute 
liulla casa d'Israele.» 

Oh, ecop il Buon Pastore, quegli die in-
s gna l'offloìo e il dovere di buoni pfistori 
nuche a' supi disoepoU, I farisei abqrrivano 
i pubblicani, fuggivano dai peccatori, ai 
quali dicovano: Non mi toccare, ohe sei 
immondo. Non avevano noppur l'idea della 
misericordia divina e delia riabilitazione 
(I d peccatore ; mentre pur essi, benché co-
tiinto presuntuosi e superbi, a-vessero piir 
l.iQto bisogno e delia miserieorflia del Si-
.uuoro che essi disdegnavano, e della riahi-
\ 'aziono, di cui essi non curavano ii bj-
s gno. 

Ma per il Signoro sono i pocoatori il 
. l'imo oggetto di ricerca, per Lui, che, 
(.caie il savio pastore, lascia al sicuro nel­
l'ovile le pecore non fuorviate, e onrre per 
monti 0 per piani, por boschi e per campi 
il cercare quella .ohe ha peiduta. E per 
piimo impegno che dà agii Apostoli in 
questa loro prima missione, impone loro di 
andare in eorca doi peccatori ; « Andate 
piuttosto alle pecore perdute della casa di 
Israele.» 

Questa è pur sempre la pietosa inten­
zione del nostro Salvatoi-o. Tuttodì Egli in 
mille modi fa .sentire la sua voce di ri-
clùarao a qiiolli che sono andati lontani da 
Lui, e null'allro jiiù brama die il loro ri­
torno. — Oh, intendessimo noi bene le 
niiseriooi'diosn intenzioni doi Signore ! 

A far |)arte del i, Consiglio d'Amministra-
ziofié vennero nominati i signori Castellani 
Giacotho dì tenzono, Di Torna Giacpmo'di 
Oaoppo, FUrohir oav. Antonio di Àrtegna, 
i'ietaonte avv, Leonardo e Rossini Carlo 
di Gemontt. ' 

t i Cònaiglid opia'CuiWé 
terrà se(iu|a il 16, corr. per discutere ijn 
lutiijp ed linpPrtante ordiuedel giorno^ Fra 
gfl oggetti écóèllepp i proyteditnqnti per : 
r Irrìgiizioup, là etrlida con ijiiiai il nùéfq 
p (jlièdqtto, la classlficaziqpp dqlle scuolqj 
JadifiyìònP del liédls qpp',''' "' 

L'qxai'io dfglì esproissi 
plie va in vigore in questi giorni è il se­
guente : Albergo alla stella d'oro ed i caffè 
chiusura alle ore 24,. altri alberghi, trat­
torie ed osterie che affittano camere da 
li tto alle ore 11 ; tutti gli altri esercizi 
alle ore 10. 

OinOALB. 
V|^|t;« «tlel-ff!»niiWf$^ :' 
Veupe dqvpaiìjpi),, 1̂  pioggi» i,Rat|) Înspi­

rata, ohe léce'un po' rivivere le éànipa-
giie, portando a nPi' Col frésco quel refri-
grrip di : ppi-.t^ntp, bÌBPgno :si aqntiva pei ; 
giorni scorsi in qui era un'alfa qlie pppri-
iiij-vai Mii oblia pioggia véntie'àrtohe q'tiàl-
clie fulmine a far delle visita, ' fortudai2-
B.spte gpnza arrecar gr^vi danni. Fece una 
yi'jita nella casa del sig. Umberto iqgèU 
entrando per il soffitto ohe ab|)attè in parte, 
Oli come dissi poh portò àltfe disgràzie; 
ei'opplò anche sul eampahilo della Chiesa 
ìli S. Martino abbattendo Id orooe dì ferrò 
eìie erî  sul oulmine ; dicono chq abbia 
i.tto altre visite in città. 

^L-rea-to psr leaioui. 
Vonne tratto in arresto il giovane sig. 

l'icco Mario, imputato di lesioni a danno 
di Cozzarolo Umberto, contro il quale era 
'indignato, a quanto si dico, per averlo 
li ovato che amoreggiava con la sorella di 
q-so Piooo, 

Lo bazzalette sono numerose su questo 
arresto perchè l'ipcjircar^tp.,, è il forni­
ci î e delle carceri. ' ' ' 

SACILE. 
XSn pngno di oaloe. 
Il ragazzo Agostino De Nadali di anni 

l'J, giuooando con altri suoi coetanei rice-
•\ ,<tte da uno di essi un pugno di oaloe 
V va nell'occhio destro l'imanendone gra­
vemente offeso. 

Dai pareptì venne trasportai^) a,ll'o,ppe-
d -.le di "Venezia OVB il prof, .'Pllandini ri-
sisrvò il giudizio BuUajgtavjtà'.'-

Baphi. 
Qpi il raocpltp bachi riuscì a pieno. 1| 

rezzo delle gaietta ai ohil'pgi'aromtt hi di 
3,00 ; ma, se npp fp remunorativp pel 

|,i'ezzo, lo fi} per la quantità. — Si i-libe 
un raccolto abbppdante di ciliegio e se ne 
ritrasse un bel guadagno. Le duracine fu­
rono vendute da 20 a 25, centesimi, le 
altre a 10. — L'uva contiaua bpne, e i 
grappoli ingrossano a maraviglia, 

l danni della perono^pora soqo Uovi, — 
Abbiamo la sicbità con un tìole ardente. Il 
granoturco si sostiene ; ma soffrono le piante 
d!i fagiuoli e scarsi i foraggi del secondo 
tjglio. 

RIVOLTO. 
Jta, g'amba per nn nido, 
Osvaldo "Venuti di Andrea, ragazzetto 

di anni nove si arrampicò sopra un 
pioppo per prendere un nido. Pose però i 
piedi sopra un ramo debole ohe si spezzò, 
e il 1 aguzzo cadde. Le sue grida fecero ac­
correre i fainìgliari ohe \o traaportarofjo a 
casa e chiamarono il medico' che gli riscon­
ti ò la frattura della coscia sinistra compli­
cata. Gli praticò le più urgenti medicazioni 
a 06 ordinò l'immediato trasporto all'ospe-
4ale della vostra città, 

Soleunità. 
Splendidamauto riusai la festa di ieri. 

Fin dal mattino si vedeva da ogni parte 
alBuire di gente continuo che proveniva 
qai paesi liiriitrefl e da località anche lon­
tane. Era la devozione alla Madonna di 
Lourdes ; era 1» bramosia di vedei'fl S. E. 
l'Aroiveeeovo, era la povità dplla capi^el-
letta gotica, il sentore dei bei praparativi, 
il desiderio di gustare la distinta bancja 
di Nogaredo di Prato. Rivolto tapto popolp 
quanto nop vide più mai. 

Verso le ore 6 l'Arcivescovo celebrò 
Mesisa durante la quale comunicò gran po­
polo. Passò poscia alla yestiziooe dello 
figlio di Maria ed alla oopseguonte bene-
4izion6 de! vessillo. Quanta grazia quauta 
tenerezza in questa (unzipnoBlla ! Auphp 
S Eccellenza era oommoaso e commosso 
disao opportune parole alle giovinetta. Più 
tardi vi fu la cvesima alla quale segui la 
Mes9a con assistenza solenne nella quale 
HÌ oscgiiì la Messa degli angeli di Kolpames 
con auBampaguampnto d'organo. 

Alle ore 1.5 si canlaropo i vospori ai 
quali seguì il panegirico della Madonna di 

r 

Vorsar gente d'ogni dove e la piazza e le vje 
jiaVano l'aapettb di uri ' mài'é ondeggiante. 
; Lii séra fu concórto è illuminazione. " • 

\^:,''/\ ' VINZONI. 
•|r"piPi*^diioi»fiiÌe, •. • 
ijqmqnioa sqra vefgo Ip ore 1Q al Caffè 

Vaochiq per picòpli njptÌYl sorse qijèstiqnq 
tra Fèdi Antoh'id oOnfltlìno del paetìeé'Wa-
fiièoi Angelo ituratoré 'di' Aprloénà (fog­
gia). Animatasi Id ' disoussioiie il Naraooi 
uscì momentaneamente dall'esercizio e quan­
do vi ritprpp qhiapip a sé il- Fadi q^ W' 
|)op,i oliq quqsti gU:f(tyicipp, tpjtp di tasca 
uiì.cqltpijp, "tentò iji P.oijiirjp, ma l'altro, 
àv'yedutpii, ̂ ql giqoco, gj '^phìyii' abiìmente 
riinanendo iìlesq ' 
; 'Dopo di ciò il mihaooiatpre usci di bel 
nuovo dall'esercizio'è, bi^indendo Sempre ' 
\\ coltello, dalla pubblica via òorninciò a 
il inaopiare ed a sfidare : pop le parole: 
« Vieni fuori s.B: ha; - poriiggip io spnp un 
p .oridìqnaiq e flpp rip frndafiP. s 

In qiiel mentre passavano di là il papi-
ti'.no Aptonip Bprgliesi ed il tenente Gip-
'V.i'nni Vigna degli aipiril'i qUairsotterhia-
t'si ceroàrobb con bijbne pai'oié dì àpqiie-
tiire il forsennato; ma questi non "volle 
d rsi per vìnto' ed alla fine i paoiftoatori 
OF'.iurite le loro buone vie, per evitare 
ni iggiori guai, faoarp arrqptarg e tradurre 
a Gemopa il Naraooi da duo soldjiti jpuo 
qi pendenti, ' ' . 

Inoeudip. 
Vprso lo IO tlì dpnienioii vanqe a'^'serlito 

in incendio sviluppato per csviigii igqòta, 
mila pasa di certo Valent Giovanni ai 
piani supe'riosi. Vennero avvertiti i fami­
gliari (dormivano placidamente!) i quali 
cdl'aiuto di Tolmez'zini reduci dalla sagra 
d Osoppo effettuarono lo spegnimento. 

Il danno é d' un migliaio di lire, 
OANBVA DI BACILE. 

Sciagnrata fine d'un alcoolisaato. 
Venerdì con un colpo di rivoltella ai 

e- pò si sniciclava nella casa di sua abita­
zione, certo Manfè Francesco tu GiovaUni, 
d'anni 37. Il Manfè, oellbaj apparteneva' 
.1 famiglia di agriooltol'i ben" provveduti, 
8' 1 e^oroitava il mestieta di fabbro ferraio. 
1) itosi alla bevande alcpol̂ chq da djvevsi 
a .ni, fu in continue litigio con la famiglia; 
!) zi ultìmanienle si era ddUa famiglia diviso. 

L'atto inconsulto che lo condus^o a qiie-
S' » misera fine fu da lui i empiuto in istato 
di ubbriacohezza. La notizia diffusasi tosto 
in paese non suscitò che relativa sorpresa, 
duto le condizioni aqpi'.maU dall'individuo. 

CASTJIÎ LO DI POItPE'IÌTO, 
,£.'tcora dei dne doni. 

I>a chieda ve,^r^ an;i]^Iiaija'. 
Siete stati già iuforipati ohe 1̂  postra 

amata Chiesa, nel ti^eve spa?io d'iin mqse, 
a' irricchì di due preziosi oggetti, è i pae­
si ai, a buon diritto, ne me'iiapo vanto per 
g I ' illustri donatori. 

Lo splendido paramento sfcrq, completo, 
in seta bianca con ricche frange dorite ha 
il valore di circa L. 1000 j dono di S, S. 
Pio X ; la reliquia di S, Antonio dono di 
B, E, Mons, Pollizzo è chiusa in elegante 
a tuocio d'argento, 

Vapuo rese sentite grazia al Copte Aii-
t'yono Frangipaqe phe oprtpsemen'.e s' oo-
piipò per ottenere dal Santo Padre un at-
tf itato della sua alta benevolenza e della 
s : i bontà paterpa. 

Si vocifera cho la chiesa vefrà ampliata 
p'-v renderla più elegante, e perchè non 
s Idiafa più al orasoiuto numero degli abi-
ti'iiH. Siamo (erti che la volontà, la con-
c. l'dia, la gtmeroBità dei Castellani asse-
c aderannp e appoggqr.iupo l'ottima ini­
zi .Uva dqi oapp, D. Giovanni Isidoio Diitlò 
cli.j è l'inspiratore, j'aniraa di lutto ciò 
olio concorre ai maggior culto della Chiesa, 
per il bone delle anime, 

MEBET'rO DI TOMBA. 
Salvi per iifjr^coiq. 
Allo due di niattipa del 1 corr. si scatenò 

s|il paese uno apavéntpao tpmppfalè olj^, pp 
oi portò U sospirata pioggia, ci fece però 
passare un' ora assai pepo tranquilla. 

Frequenti e terribili le scariche elettri­
ci", tutte riuscite innocue, tranne la prima 
eli'>, caduta sopra Ij» pnsft dì cqrto Mestì'op' 
PI- fro detto Bbmaiió, avrebbe potuto dav­
vero riuscire disastrosa. 

Nell'unica cameretta dormivano il sopra-
do'to, la moglie o oiaqqo oreatuvine, Quest.i 
anzi, a quante î seppe, apcqsa la luparna, 
stava allattando il più piopoUno, Ip qupl 
momento seoppiò il (iilmipa ohe, spentole 
il lume ohe lo stava vicino, dopo di aver 
guastato alquanto il paviweulq, senza tor­
calo lo persone, dispose nella sottostante 
cucina rovipando oumplotamenta una trave, 
e, fatti altri sghiiibizzi di poco entità, usci 
dalla vicina finestra lasciando incolume an­
che un' armenta che poca lungi, inoons'A-
jH'volo di tutto, placidamente digeriva il 
pabto della sera, 

{ danni arrecati ammontano a cima due­
cento lire. 
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\;ìp|ccS#.iflwwàft>; 

(ir Rfiprft ^ utjt ìiely^ imp^ 
GliìBqaoli della atofia friulanii non hanno 

inai registrato un sfatto 'di sàngue come 
quello SUPoéiBOdbmpnJoanel ridente paesello 
dì: ,Sj ; lifito di f agi»gBa. , : 

ABitava, |vi (|a oltre cinquanta anni perto 
Zefilri'Luigi di,ignoti, Éjm|sio yeiloyp, e 
mor'tìgii'tiitti i Agii,' vivere da lungo tempo 
SO(D. Viene descriftfl oorpf uqmo violento, 
depilo all'alcool,: ìntf,j||lJt| v i # ' p t t i , e 
qijindi niale visto. Póolìl'àùììi fi pese con 
aèila nipote 'JEoniuttiHQBa, per Ib sbrigo 
d^le faccende domestìclie. 

NelJ.905 acpordó all(i piRote: ̂ i snoasire 
u^ buon pontadinp pe/to Balbe^ IgfSPi 
prpmptténdpai' due" giovani "nipóti dì ce­
dere i&'ci otfo oàmpf^ terréno, col patto 
di esséfe assistito ci màntenutp pena 1̂ ' sP-
spenaione p perdita 4èlla prpipessa eréflUà. 
Lviigapte e vipletit'p coni' è, opmlnciè su­
bito à'provocàre }' di}© giovani ^posi, 'fe-
oepdq spvepte spefie p dialrlbe , cHè anda­
rono Betìapre più àocoiituandùai in modo che 
i flue nipoti non potevano più tollprare 
qrjeila vita infame. 

(2uellp però olje fece coi pjpqti, fece puro 
in- antecedenza pop qii^gi tiitfi i cpnipiippii ni 
gpnerandp discprHie e v^poori.. Domepioa 
mattiiia verso le § mentre quei biipni p^e-
sapi eraup apoorsi in scli|era s^A ^pcpmpà-
gtjprp'irs. Viatico, fm'p;iò tpprori?zat| (3a 
strazianti grida che uapiyano dalla pgSa 
ove successe'il'grave delitto! Ghiera l'in­
felice che gridava e chiedeva aiuto e sop-
corso ? Era la povera 'fonìutti fiosa cìie 
cercava fuggire dalle zanne del vepphio KÌS 
che cqntOTa, bpn §è appi.' 

0ifat'ti ilzeffli'i alzatosi dal letto senza 
proferire parola, pian piano entrò nella 
stalla ove trovavaai il nipote intento a mun­
gere il latte, e dato di mano ad un pic­
cone oppaineiò a saraventare colpi sulla testa 
dell' ipfelice che nop ebbe neppure tempo 
di pronunoi^jiB parola, p cadde rovescio .sxi 
se stesso, t à belva lasciata la stalla entrò 
in cucina, gjl armato dello stesso piccone 
si avventò opìitro la propria nipote, la quiile 
però (piiì agile di lui) pptè fuggire dalla 
porta ài Qa& gridando aiuto e misericordia. 
Non sazio ancora di sangue il veoohiaceio, 
salito nella camera degli sposi cominciò la 
crudele oarnefioina, sopra il tenero cprpi-
oiuo d'una graziosa banabipa di due aiiui 
(figlia dei coniugi)'mentre ciolcemonto dor­
miva. 

Quel cuore inumano non ebbe neppure 
pietà dell'innocente creaturina alla quale 
inferma ferite e pugni. In preda a barbara 
insftpià si ritira nella sua, propria camera, 
dalla quale a^pepfle ; fi: lopi^astaple sqlgip, 
ove Pou due éolpi di'revolver tiratisi alla 
gola stramazzò oadav îfg pPT terr^, 

Edotto del lugubre fatto quel buon piir-
rpoo Don Angelo Dal Oet accorse pronta­
mente in casa del turiste vecolno. Non peto 
fare altro che dai'o l'Estrèma Unzione al 
Barberio Igino e soccorrere la infelice bam­
bina. 

Accorsi i medici di Rive d'Arcano e di 
Martignacoo disposero pel trasporto d'ur­
genza del Barberio all'ospitale di S. Da­
niele, ma si dispera salvarlo per la rot­
tura del cranio. La piccola bambina venne 
curata dai modici sul luogo. 

Alle 13 il R. Pretore di S. Daniele Or­
dinò il trasporto del cadavere del vecchio 
intìnpp alla cella mortuaria. 

Durante il trasporto pi dice ohe quei 
paesani volevano gettare nel Ledrail coipo 
dell'inff^me; e ciò sarebbe avvenuto so'i 
RE. Carabipieri non lo avessero scortato, 
ij'indigpazippe e l'imprepBJane in quel 
simpatióp paesettp è granijjssijpa, 

pBRSEElAlilO. 
r-alioliia. 
Mercoledì otto verso le cinque si scaricò 

un fulojine sulla papa cqjopioa di Brp^ij'ila 
Pietro. 

Dal tpttp discese npHa stî nzft oyei d'f-
piivano 'Riverse persone, danneggiò la cvula 
di una bambina dormiènte senza recarle 
nessuna pffeSft. Nel)^ sta)jft Sottoposta p«rt 
uccise upa àrmentà del valofe (}| Lirp (5;00 
(assicurata). 

Grazia a Dio che sia contentato di coaìj 
e che ai)bia per cosi dire rairacplosameiite 
risparmjfito vittinie umane. 

TORBEAIfO DI CIYIRALE. 
Bappresentazione di'mutiatiop.. 
Domenica sera (5 luglio) ebbe luogo la 

prima rappresentazione drammatica, di 
genere sacro; dal tema «La Vocazione dì 
S. Luigi». 

La sala, vastissima, era zeppa di gente ; 
e gepte si sporgeva dalle finestre, e gente 
assediava lo scale, e gente circuiva tutto 
il fabbricato :. spqz^ esagerazioni, gì' ipter^ 
venuti hanno superato le quattrooentp par­
sone, , nonostante la dirottissima pioggia, 
ohe cadeva a scrosci sulla sitibonda cam­
pagna. La recita della npove dilettanti fu 
ottima sotto ogni aspetto ; basti il diro che 
n^plte donne e anche uomini, a tratti, pian­
gevano e gemevano, sotto il fascino e l ' in­
canto delle parole di S. Luigi. 

|j'alto lìuale fu rallegrato da un coro 
di Angeli (bambine) ohe collo loro argon-
tipe voci fecero risuonare un inno alla 
glpria di S. Luigi. Lo spettacolo si pre­
sentava solenne, emozionante. Ad un frutto 
copjparvo Ja effigie di S. Luigi, in un mare 
dì luce e di folgore. 

Tutte le recitanti s' inginnocchiano, in­
nanzi, ed oifrono, a piene mani, fiori al 
Patrono dello gioventù: gli Angeli, nello 

l«ÌU^"''6lMifÌ jarti 
menta 
spettatori, ootìipv-unVSol corpo, si;soppifòilti. 
riverenti, all' inaspettata apparizione, 

Domenica sar^v.J§ iPpoild^ produzione 
draintoatipa. ' ' <i 

; OASTIONS DÌ STRADA. :.. V 

Ha'inoonìinciàtò ;:qui,:a iuBMpìpàt^'ijiel' 
pubbliou l i nuova trebbiatrice proveniente 
da Rirmingam in Ingliilterra ed acquistata 
dal sig. Giacomo Deganis di qui dalla dìi^a. 
Amaretti di Milano i^s^pprpsenta^lp.la di|ta 
inglese, per la somma noe ìndiffèreEtè di 
otto mila lire. Prima di dar principio al 
lavoro fu chiamato, il Parroco a dare la, 
benedizione ; in seguito, una comitiva à fatta 
ammirare la macchina in azione. Essa è a 
fuoco di carbone e consuma pochissimo ; S 
molto sbrigativa e non è pericolosa. In 
conclusio'ne è un vantaggio ed un onore pél 

^e offexte 
iniziate, dietro invito del Parroco, pei la­
vori della Ohiesa promettono bene. Da bravi 
Castionosì sempre avanti per la via del 
bene : l'unione fa la forza. 

OLAPIANO. 

Osa gambr I r a t a ialla falciatrice. 
Dna disgrazia orribile è avvenuta mar­

tedì a Olauianp, Oerto Oontin Antopio, , 
contadino, d'anni 56, per tempo andò in 
un prato di proprietà della ditta Turchetti 
di cui è operaio, a falciare il fiepo cpp una 
bella maoohina moderna. Seduto sulla sella 
della maoohina egli guidava le sue bestie, 
•quando la ruota grande della maopMiia, 
causa 1' itieguàlità del prato, si sbandò 
compromettendo l'equilibrip della falciatrice. 
H povatp Antonio si sbilanciò 4 ^ a Bèlkj 
e cadde pròprio -dalla pai-tp opposta alla 
ruota granfie, là ove la lapia falciava. Ebbe 
in tanta disgrazia, la fortuna di tener sol­
levata la gamba destra salvandola dai deitti 
acouminati della macchina. Non così la si­
nistra che venne addirittura massacrata 
dall'inesorabile fa'ce. La gamba sinistra 
venne addentata ijppiepp, dalla cesoia al 
piede, straziandola tutta ; frattura esposta 
e recisione dei muscoli fino al piede che 
venne pfivallatQ di ferite multiplo. 

Fu pronto ad pcprfare, \l |pp4ioo lopjlp,, 
ohe,'prestate le piilnie cure, ordinò l'Im­
mediato Irasjjorto dsir ipfeljoe all'pspedivle 
delibi vostra città. 

. MAGNANO. 
Marito Tjratal©, 

: Qp orribile fattp iniprpBBipnÒMJpWppica 
questo paese. Un oerto Eli Faaiolo attì|0--
,caY^ briga cop BUEi ipoglie per questioni'di 
famiglia.' Scald^tn dal vìa'o, dalle parole 
andò ai fatti, prese una, {orca ed incomiD':ii6 . 
a h^ttpra la povera, 4pP>)a senza pietà. Alle 
grida dei figliuoli accórse molta gente dei 
dintorni, la quale trovò la povera immersa 
ih UB «1*™ t̂ i sangue. Il Sott. Ott. Mer­
luzzi le risGontré una profonda ferita pro­
dotta: dal tridente alla coscia e varie aiu-
maccatuie alla testa. Ne avrà per molto 
tempo. 

Lunedì mattina il brigadiere di Tarceuto 
arrestò il brutale, il quale era 9tato già. 
quattro voltp oopdannato ed ultirpamenta: 
era in appello, dpvendp sppntare, per lii 
stessa causa, 18 mesi di oàroerè. 

L4PP0.. ', : 
I l cimite].'o od i oimiteri. 
Ad Avaglio e Trava sonp stati clpmenica 

il nob. Mossea dolt. Alessandro ed il oav. 
Danesi Filippo ispettori mandati dal mini­
stero per: la vertenza del pipaitero d|;quelle 
4ìip frazioni. La prima domanda clpitcro 
Ijpico | e t iro^bedup pgy, r§giqpl fl'pcqnomia 
p per inkncaùz| jji. tpjJrBiio ' in piji seppel­
lire i Sqpl mx'ii, %^ti''B^mfidff^B^^iiiÌh que­
sta mapcànza yiiòlè biinitero spéoiàle per 
òiaSBuha frazione,' per noii trovarsi c(| morti 
cpp quei ohe vivi ppf» vg^glfl starp hmiti, 
e per non andar ii;ft{)i^||J:|eiraoq^a che 
ad 80 pentimetri jji Elfllèpjtà dtjmpare 
ovunque nella lopaÌitp,'(Jie|^p;' S, J^ichole 
scelta e voluta da Àv^ifl, . 

LdtìB ispettori fppflifp'^|aggi d; terre, 
di paludi, di cror% aappjtftj'nno molttì, par­
larono quasi nulja ; pi ^mbidue \ paesi 
sono restati all'oscuro Spar§pclo.,. e spere­
ranno* chissà quapto a iHBgf), 

VILLAt<TA.: ' 
iTnajdio. 

Il Ministero d'Agrioalj.ilr(i, Ititi, e fiomin. 
ha elargito il sussitliq f|i L.' 0Ìi àjla no­
stra latteria che fpnzlopji pgregl^piente da! 
16 ottobre u. s. 

MASEPUS (CflSBftpq) 
Peregrinazioni d'un fnlnjing. 
Durante il temporale dì domenica piip-

sata padde un fulmine sul capjpanile, ub-
battepdpvi la prpoe, ed arrecando dei danni 
ni coperto. Entrò poi nella Gbiesa appio-
Cfiiido il fuoco ajle palme di un piccolo 
altare laterale, a cui produsse qualche gua­
ito, e poi pprporse tutta la Ohiesa, la­
sciando qua e là delle inoonoludenti trac-
oie. Fu vero miracolo se rimasero ipco-
lumi alcune donne ohe si trovavano in 
Ohiesa, e due fanciulli che st.avauo acco­
vacciati sulla porta del campanile. 

TREPPO CARNICO. 
Unova Parroocliia, 
Fin dal novembre 1907 oi perveniva il 

Decreto Arcivescovile, il quale elevava que.. 
sta curazia in Parrocchia, ed in questi 
giorpi dopo pna lunga serie di pratiche, 
veniva concesso il Regio assenso al sitd-
delto Decreto. 

ipziateLa.ipktiOlie pei':^tt68to oggeMj'noh 
lievi Ostacoli sii dovettero Bormontaî e, ed 
jra flualmentS>ittittoi:S?appiaB8tò>.e'l';ideale 
i;quj!g(;iSl3Ìtàlitì.!à>raggiunto.:'; i\AW.:'}yi 

; Neii ;tflrritoi!iO:̂ itìii Ctràdiadutta; i fu tro­
vato il oatlaVare di uni tale;, suicidatosi con 
u'n cplpo di rÌTOlfeUai alla, tempia.deatra. ' 

Da- una lettera rinvenutagli in tasoa,: 
opnfesaanteil auioidio, venne identificato 
per certo Gildo Hesoa di Aiitonio, d'anni 
28, di Ferrara. • . ' ;" 
. Non' dice ria aa^sa' che lo ha determinato 
,al triste passo. ; • 

Brillantti Barcpstp di tre ^ ^ 1 

Sono stati arrestati tré mariuolij Mitri 
Edoardo .di . Antppio d' anni 20 . da Ve­
nezia falegname; Spedare Alfonso fu Gio­
vanni d'anni 17 di Aseson di Piave, domi­
ciliato a Venezia pittore ; Turohetto Quì-
rinp di Giovanni d'anni 20 nato a Buenos 
Aires, facphino senza fissa dimora. Dissero 
che vepivapo da Trieste, da dove proba-
bìlmpnto l'Austria li i|vrà seaoolati pprohè 
privi di mpzzi, di sussistenza. 

B Ŝi in un 4o£io iprŝ nzp s'erapo appostati, 
avanti la. jjìstoria dpi gig. Q-iiiB. Seagnetio, 
presso la .caperma dpl BB, parabipieri, Av-, 
vedutisi ohe, entro non c'ara neBSunp,:UP0 
per la finp^tra entrò 0 pon un arnese di 
ferro Bpaî sipò il oapsetto clpl banco aspqr-
tàndo' clup portafpg:li pontpnenti dan&rp per 
quasi ,L, 300 p cartp private. I tre ipariuoli 
quindi spapparppp. Il furto fu (leniippijttò 
al brigadiere.ohe cpp un opliega, e, mqlti 
volenterosi'si sparserp in biciploita alla 
oappia dei ladri e li arrestarono. 

» 1 » • • — ^ ^ • • -

iliasso ilioimilo! 
I carabineri Gominciano a metteiie 

in gontraiyv^nsiprìev 
I carabinieri hanno ^ià co­

minciato a dare là caccia all^ 
roncola e, pei c(ua,tit,p pi^ergic^ 
pos§^ risultare la loro azione, 
essa non sarà mai troppa. 

Ya tenuto conjiQ che, per ef­
fetto della legge nuova, alle anni 
propriatnentei dptte,' sqno ' parifi­
cati i r^spi e i coltelli, di qua­
lunque forma e lunghezza. ' 

II còntfavYèiitqre é pijjito 
con l'ai-rq^to sin,p % 4 Rl^si, 

Ei coi'difviHo qijeito: per coloro 
che hanno l'abitudine di portare 
il coltello. 

> ^ > r — • — ^ j " * I 

.TOifjMpzQ. 
Consiglio commiale. 
Domenica ebbe luogo una nuova seduta 

consigliare che, caso strano, passò senza i 
Soliti incidenti e quasi senza discussione; 
Tutti gli oggetti' all'ordine del'giorno 
vennero approvati. 

In sedpta gpgreta vippe P.pi aopprdato un 
aumento da L. 20 a L. 40 9I uonzolo Ru-
nis Girola.Hjp a qUestp i* ijtolp clipPUipanso 
per caricare l'orologio del puotjjó. 

Fulmine ìnoend^ayiq, 
tfna oa|^, (ì ^ t rut ta . 

Popò mezzanotte d-̂ l 1 corr. si spatpnò UR 
furioso temporale, accompagnato tl^ fip-
quenti scariche eietìr|phe, cihp nuitrpjipp 
fbbe un triste epilogo. Versp Ip 2 àntiiu,, 
quando il temporale era al coiaio dpl uip 
iurqrp, un fulmine colpì una casa.colonica, 
isolata, in circa 300 metri ij. nord del 
paese, di proprietà del signor Nazzi Giu-
soppo, provocando un incciidip che (ilìincq-
tato dal foraggio accnraulato nel fienile, 
assunse ben presto proporzioni aliai manti. 
I primi ad aceorgeraorip furono gli àllit-
tuali della casa, certi Pillinini Antonio fu 
Lorenzo calzolaio, sua moglie, un cogna'o, 
la nuora e 5 bambini dai 4 ai 16 anni. 
Se ne accorsero poro quando ìi fuoco aveva 
già investito la parte di fabbricato adàibto 
ad uso di loro abitazione. Immaginarsi lo 
spavento di quello creature, isolate dal 
resto dell'abitato e ohe perciò nop potevano 
sperare immediatamente Bocporso. 

Il povero PiUinini, aiutato dal eogniifo 
' Pellegrini Giuseppe si dette subito al s il 
vataggio della propria famiglia e non fu 
senza sforzi e perìcoli che poterono tiiiti 
mettersi in salvo essendo le scale già in­
vase dallo (ianinio. Tanto l'uno elio l'ai :;p 
ai eblioro dolio rilevanti scottature a| picili 
p specialmente il Pellegrini pò avrà p<-r 
pareechi giorni. Dell' incendio intanto m 
fie accorsero anche i cittadini, avveri iti 
(lai suono delle campano, vennero sopia-
Ipogp a frotte, ma ben poco oramai era ,;il 
caso di salvarsi. Coadiuvati dai soldati 'ii)i 
di guarnigione, si dotterò alacremente «(lo 
sp9,;pimontp, oan poco profitto però, data 
la meschinità dei mezzi che il CoiTiune di­
spone. L' incendio durò tutta la iiiattina e 
della casa non restarono clie 1 ipuri. 

TARCBNTO. 

t a misera fine di nn opera'o. 
.Sabato, l'operaio Martinls Antonio vieno 

chiamato al telefono e incaricato di con­
trollare in qual punto della linea tolegra-

^ea fosse irvflffife*!? SW|0. ,Éa.e» stato 
avvertito.a'Ddffle;•'" '• ' • VÌ;>= - . 
! Gol telefono poìitsitilé -li feoa tosto.con 
ilp'altrp oppraip; della località dove ftivBìfr 
j ópp la aae linee DdiiiK&iBtìona/Applip* 
il f telefono P; può epnéatars iiohé noBSiini! 
j pasto ai, era verifleato nella linea di «We«.. 
qropza. Qualphe inteMuaione BH mai doffàvà 
Mseré quindi avvenuta ndla iinei di 
C amonai Aveva;fià felióeìmeptè adgaipiutS 
il BHo.ineafioo. quando pei! luaa di quelle 
qistrazipni fatali che decidono della i^ita 
scappa polle ;,ni8Di i fili daU'appareoohia ts^ 
Iffanico; la:ponente vg a isGarinaMi sopriS 
c(i lui e lo'Stende a: tétta ftilmitiato,, Ao-, : 
obrre il iQpmpagno ma non i.pnà i a | »UBQ 
ojié; ponatatsre la. tnorte I Appena Ài poi» 
Sfbile venne intBMotta la oPirentè. a 1'in« 
tplico dopo le constatazioni di legge venna 
pprtato nella cella mortuaria del Cimitero. 
_ ' La terrìbile dìs'§rali& TJa 'fttfd mólta iìn-
.pressî HP jp pipgp dOT| U Mijtkji, ew OOMI; 
spmtd.eistimato. I fnósiajj d t ì t ó é a o i m p -
uenti. Il povero defunto nativo di S. Gottardo 
(Pdinp) laspia la moglie con quattro li-
gliuòlì'i Di"otto Sntìf «ì 'tróVSfà ffsWMftì 
del pav. .Malignàni ed a?eva di poop pltró4 
pasBatp la quarantipa. , '-

VENDOGLlé, 
Quando yeraà? 

. Il ,ÌS cprt. mese, sagj'ii.dpl OaOTiBfl̂  aai^ 
f|a,uQÌ il nuovo .pauroppi ^onCftYaB^i.^li. 
ruoti fa adepsp il sup ipg.réssfl spipnnsi.L'*' 
farà qpfinclp sarà M6ss% là p.rii|ia pietra àélto. 
nupya PliiesjV. Con qi(ftstp n^g^pài.sgira il 
,ti|ovplhi pijrrpco p'è g\^ apguĵ <§tp la. bengs: 
volenza e la atiinft, npBtf9i:Q .lìHPI}: EpPPÌp 
di Vepdqglip, >'ibprdaii °Ì,^ M "(i.ppj'Sap 
tt.egpp, v̂ n lippp p îstorp saÈpi i|t''eglj ^ 
rjn'anima pahta, : riofivilp,, aupgvjp ppm% 
itaijclato dfl .Cìejo ; , iusppitftlp, piipalà pd,; 
aìmalo. . P«fij (ÌefÌ4 «"àw à̂,! -

P L A T I S C H I S J 

Ea vita del contrabli^ii^ò. 
; Una squadra di gtig^fliè ^i finanzi 

<i(plla bf jgàta di Pr'daenipdo^ iny|ti'ife.fl(j',tì'(\a. 
cc.aiifiva di Bp4tràffiàn(|ìefi'''pèf_ uĵ^̂^̂  
lungo 1̂  tìampàèna, póstrì'n^gudpU''||f'a'iè 
'MdpparB il càrièb dì'otfti^ 4(Ì o!lÌ|ifer^tìii;Ì|, 

i tàbàcop è|'teò. • '• " -'̂  ' • ' ' ; • ; 

.,./..j,.-j,t ^.i..„.,|j,» . TS5^f^.l5f'. 

^mna0 éitiaefffìi 
E se t i spre 'déPf t t l ; 

. Lunpilì allp orp,7 ant., nella Bpa pas# i(} 
(iervaautta ^. i^.,, ppppYa ftw ai au"«i , 
giorni, Dopat\ Giacomo fl'anni '48, operaio 
nella ferrièra, il ìfìste' pî ppoaito doveva 
e_sspre • prBmpditafp, poiché le tre lettere 
tfoyate nella sua papaprjt ec}: or^ spq^p|trftjf 
cjai''delegato tìi'nardl,' pprtanp l(i 'd |g d̂ f 
1; l u g l i o . ' " " • '^ " ' • ; , ' • , " ' ' ' 

La mattinji essendopi poft̂ sta la tnpr 
slie in camera peìt il caffè, 1̂  licefliiid 91-
pendo di doversi vestire. Invece tjràpanrlfl 
qua buona quanti'à di oi^niifo di poti la, 
dhe lo rese poco dopo cadavere. 

E' però la terza volta ohe riopilae all'in-
^uo proposito. La.moglie e la (Iglia apno 
poaternatissime. 

La ritorte d'un q!|iicid§rec!i!||, 
^ E' mprtp al recluporip ; dì OiEimignapo 
quel tale Antp|\lp fiertoiini, dj ^nni i?* 
da Prato dì PòrdPRpne, ehp. ypppp ppjidan? 
nato per omicidio dalla Corta d'Assise di 
tJdine il 23 dicembre 1902 a 18 anni di 
paroere, per averp pel gipr-BP 20 agosto di 
quell'pppo stesso pmm^zziitp pop m 
di wideiite il proprio' cpgn|itp, ^jr 
Carpecega, un ppvprp sceìpò ohe 
l'oniioida percuoteva per ppro spirjtp di 
malvagità. • . • • 1 

Non più fiorini, ma corone. 
Col pi'ipio di luglio in Austria è entra|!^ 

in vigore quell'ordinaiiza del tìiniste'ro 
4elle finanze che ppn permette soltojiena 
l'uso della Viiluta austriaèa in fiorini. D'ofà 
in avanti è asaolutamépie proibitp ^i &àa-
perare ]'indicazione dì trorini'.e spljil in 
ponti, fratture, offertej tariffe di pi;e?izij 
oatiUoghi di prezzi, annunzi, notificazioni 
pubbliche, in vetrine, esposizioni, niercati, 
pce. ecc. -' 

Anche nelle inserzioni sui giornali si 
deve completamente evitare l'iPidioazione 
in soldi fiorini. 

Manovre annpii militari a J(Bi|if^h#6ni 
Le esercitazioni tattiche annuali avranno 

luogo quest'anno dal 18 agoato all ' l l set­
tembre in quel di Bpilirohergo, Vi pren­
deranno parte tre reggimenti di fanterìa, 
e precisamente il 37, il 79 9 l'80, ai quali 
ai aggiungeranno varie batterie di rtvtiglìe-
ria ed alcuni reparti di eavalleria i un 
complesse di cirpa (jiiattrpmsla ìlWinj, l.jO 
^tato maggrìórp p 'la iiflioìalìti'preritlBiànho 
stanza a Spilihibergo dova è già pervenuto 
sjvvjso d'autorità militare di preparare gli 
ifUoggi, 

Scuole professionali 
Udine, Gr^^z^nP, ?8 

Qseguisoppo a perfeziona qualunque corredo 
da sposa, da bambìpo, lavori in cucito, in 
ricamo, in biapoo ed a oolori, su qualun­
que disegno nazionale ed estaro ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere B Ptivati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Preazi miti, 

Le fanciulle haunp di piìl scuola dì iJi? 
segno, igiene, economìa domestica, orti-5 
coltura e sartoria. 



.i?isteii«;iM«èfót^ 

Tèmiiéstàf e tempopall. 

Sabato seta à: Sesto al Hegheoa, a Ma-
signautì ed a Chioris, a Villetta, la gran­
dine arrecò enormi danni ai promettenti 
raocolti.i 

A Mure di Sesto, a Bandùzzo; a Settimo 
ed a Basedo, fu uria vera desolazione. 

lia gragauola, spinta dapprima da un 
vento gagliardo e colla grossezza di un OYO, 
pionabò per mezz'ora circa, distruggendo 
tutto : -riti, avena, granoturco, gelsi, eoo. 

Dalla veemenza, ognor crescente, essa 
spaccò perfino le tegole dei tetti ! I 

Immaginarsi la disperazione di tanti po­
veri contadini, ohe videro, in pochi minuti, 
sparire sotto ai loro occhi il frutto di tante 
fatiche e di tanti sudori! ! 

"•-•-^•-••".^ •-• 

Per Inreaninaiifliie iei tablirì 
Pensieri, proposte, contributo del fabbri. 

Il signor Cesare Mattiussi, il bravo arti­
giano di Martignacco che primo levò la voce 
invocando dai ooUeghi la solidarietà di 
classe, scrive : 

Gli amici fabbri ohe credono di curare 
i loro interessi, formando l'organizzazione 
di elasse, mandino solleciti la loro adesione, 
con quella prontezza medesima, collo stesso 
interesse che ci spinge al lavoro per il 
mantenimento della famiglia. Dniroi dob­
biamo ed abolire la spietata concorrenza 
ohe è pure la nostra assassina. 

Ma come formarla, chi la farà quest'or­
ganizzazione ? mi chiede qualcuno. Come ? 
iCon là bttotìa volontà. Una parola deve 
farla : « Vogliamo ! ». Facciamola noi, per­
chè noi ne godremo i frutti ; siamo noi 
quelli ohe godremo i l^utti e noi saremo 
quelli che la facciamo. 

Se i principati d'Italia non fossero uniti 
assieme,, non sarebbe avvenuta la famosa 
vittoria di Lepanto cóntro i turchi. Questo 
dev'essere ora il nostro punto di partenza: 
fare propaganda: passarsi il giornale fra 
amici fabbri, atfrettare le adesioni degli 
altri per poter presto formare il Comitato 
provvisorio, e quésto provvederà. I bravi 
fabbri ohe hanno già mandato le adesioni 
procurino di raccogliere elementi impor­
tanti che possano servire alla formazione 
dello Statuto nostro che sarà discusso in 
un congresso generale di costituzione. 

Sia lode al Maestrutti, ai fabbri di Tar-
cento ed a tutti gli altri che sentirono su­
bito lo stimolo della solidarietà. 

Cesare MaUiussi 
Meccanico - Martignaoco. 

Un amico del Pivsideute del nostro Cir­
colo democratico oristiauo, gli scrive questa 
pregiata letterina : 

Vedo sul P(Cco/o Crociato l'idea di man­
dare una circolare à tutti i fabbri. L'idea 
mi pare destinata ad un successo più che 
meschino ; poiché è noto lo spirito di asno-
ciazioue clie anima i nostri artigiani. 

[o crederei molto più proficuo, presen­
tare l'esperimento di Taroento ; mandare 
uua circolare nei paesi più importanti, ove 
una persona s'incarichi di parlare, magari 
in una piccola adunanza, e raccogliere le 
adesioni. Con un appello gettato alia ven­
tura, oredo non si farò niente. 0. 

Le adesioni 
Nella settimana scorsa, tino a mercoledì, 

non ci giunse che una sola nuov.'t adesione 
quella del ^ig. Sacoaviuo. Priva,to di Odine. 
Sollecitino quindi i fabbri le loi'o adesioni. 
Ripetiamo : mandare il proprio nome e co­
gnome non includo uessuna impegnnliva, 
nessun rischio, nessuna compromissione: i 
liibbri quindi mandino subito la loro ade-
sionp, magavi con una cartolina illustrata, 
iilli segreteria del Circolo dem. cr. Veicolo 
di Prampern, 4, Odine. 

Quei fabbri elio avessero obbiezioni diffi­
coltà, osservazioni, ci scrivano : il loro con­
tributo è preziosissimo. 

Preghiamo poi vivamente gli amici de­
mocratici cristiani, i sacerdoti, i simpatiz­
zanti, di aiutarci, interessando i iiibbri dei 
loro centri all'organizzazione, spingendoli 
a mandare l'adesione. Ricordiamo che aiu­
tare la nascente organizzazione è concor­
rere all'attuazione d'uno dei oaposaldi 
della Democrazia cristiana : l'aiuto alla 
pìccola industria, all'artigianato. Nei centri 
specialmente è opportuno fare come a Tar­
oento : raccogliere !i convegno tutti i fab­
bri dei dintorni, spiegar loro gli scopi e 
le utilità grandi dell'organizzazione. 

Il prof. Toniolo dell'Università di Pisa 
e l'organizzazione dei fabbri. 

Il Circolo dem. cr. ha ottenuto dall' il­
lustre sociologo prof. Toniolo dell' Univer­
sità di Pisa una conferenza sull'organizza­
zione dei fabbri. La conferenza avrà luogo 
ai primi di agosto a Pieve di Soligo. Il 
Ciicolo manderà due suoi rappvcseiitauti a 
udire la parola del grande e sperimeuta-
tissinio sociologo, che già s'ò intoressato 
tanto dell'organizzaziono. 11 Circolo procu­
rerà di conferire anche col prof. Rezzara 
di Bergamo. Intanto si prepara lo schema 
di statuto che sarà corretto e discusso dal 
Comitato provvisorio. Ma perchè si possa 
istituir subito il Comitato provvisorio è ne­
cessario mandar lo adesioni. Animo dunque! 

Il Circolo dem. er. 

Rubrica Ilei Éèrcat i 
tTno «goaxdo genei!a.l6< 

ifROMENTO. — È ' quasi teriainWtt da 
jiertutto la mietitura ; ed: ancora manchiamo 
d'una idea suPraccolto del frumento jn 
Italia. Per quanto ci è dato però a-sapete 
possiamo dire ohe nel!' Italia Settentrionale 
il raccolto sarà abbastanza soddisfaoehte ; 
non cosi nell' Italia Centrale,e più in giù 
dove si lamentano gravi danni dell'arso. 
; Se vogliamo parlare di altri Regni di­

remo ohe. in Francia il raccolto è buono 
ma non cosi abbondante come l'anno scorso, 
nel Belgio come per il passato, in Ger-
niania pure. 

Per i prezzi diremo che nei nostfi iper-
oati il nuovo frumento è ben trattato, forse 
troppo, perchè già si vede ohe si comincia 
a discendere nel prezzo. Nella prima set­
timana del mese i prezzi del frumento sui 
principali mercati esteri segnarono dapper­
tutto ribassi. Si'oalcola che in Europa vi 
siano disponibili oltre venti milioni e mezzo 
di ettolitri contro 34,418 che sussiste­
vano nell'anno scorso e : nella stessa epoca. 

GRANOTDRCO. ~ I mercati del grano­
turco sono piuttosto fiacchi quantunque le 
domande non manchino. Del resto si può 
ritenere che con la comparsa del frumento 
nuovo i prezzi ribasseranno. Cosa solita di 
ogni anno. 
, BESTIAME. — Kino a poco tempo fa 

le ricerche erano numerose, gli affari molti 
ed i prezzi sostenuti. Adesso invce vi ha 
una calma solita di quest'epoca. I mercati 
del Veneto furono disturbati dall'atta, per­
chè furono per questa chiusi momentanea­
mente. Adesso tutto ritorna oomq prima e 
certo che la carne continuerà ad avere 
buon prezzo. 

FORAGGI. — L'arso di questi passati 
giorni ohe, pur troppo ancora danneggia in 
qualche sito, darebbe adito perchè i prezzi 
siano sostenuti. 

Ma è convinzione che vi sarà in generale 
un buon raccolto per cui le domande non 
sono tanto esigenti, come sono anche scarse 
le richieste. 

I l raccolto dei 'bczsoli. 
Ormai è terminata la campagna chiamia­

mola cosi dei bozzoli. Contro le più eattive 
previsioni il raccolto fu discreto, il prezzo 
relativamente buono, non però tale da ac­
contentare gli allevatori di bachi che dal 
passato facevano più grassi calcoli. 

In Italia la piazza tipica dei bozzoli è 
Brescia, che con Lodi, Cremona a Crema 
forma l'adeguato ufficiala che in quest'anno 
ha raggiunto lo lire 2.91.31, altre piazze 
aumenterebbero il prezzo ma di pochi con-
tesimfeil più in quel di Gallarate oi.ar­
riva imk media di L. 3.29. 

NELLA PIAZZA DI UDINE. 
Mercato dei suini e degli ovini. 

del giorno 2 
Suini 515 — venduti 281 così speoifl-

cati : 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 

98 da lire 19.— a 37.-
83 da lire 41.— a 58 . -
67 da lire 60,— a 74,— 

da 6 mesi in più 43 da lire 77.— a 96.— 
Pecore nostrane 26 — vendute 22 por 

allevamento. 
Castrati 35 — venduti 30 da macello 

— a L. 1.10 al kg. 
Mercato mensile di vitelli, 

del giorno 2. 
Vitelli entrati N. 80. — Venduti 57 da 

lira 88 a lire 291. 
Cereali. 

a tutto 9 eorrenie. 
Frumento da lire 27.50 a 28.— il quintale 
Frumento da L. 21.80 a 22.— 1' ettolitro 
Granoturco da lire 16.— a 17.40 al quint. 

» da lire 12.-- a 13.— l'ettolitro 
Cinquantino da lire 13.85 a 14.25 il quiiit. 

dà lire 10.30 a 10.70. l'ettolitro 
liagna e carbòni. 

: Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.50 a 2.55 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) di 
lire 2.20 a 2.30 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9,50 al quinl 
Foraggi. 

Fieno dell'alta La qualità da L, 7. ~ a 
8.40, Il.a qualità da 5.80 a 7.—, 

Fieno della bassa La qualità da 6.50 a 
7.80, Il.a qualità da L. 5,50 a 6,50, 

Erba Spagna da L. 5.— a 7.—, 
Paglia da lettiera da li. 3.70 a 5.50 

Q-ea«ri vari. 
Fagiuoli di pianura da » 15.— a 25.— 
Patate nuove da » 1 8 . ^ a 22.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.80 al kg. 

» comune ? 2.20 a 2.25 al kg. 
Carni. 

Carne di bue a lire 160 al quint. 
Carne di vacca a lire 150 al quint. 
Carne di vitello a lire 130 al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso. 

Pollerie. 

TOfilLI-0 A VENDERE. 
ferello di mesi quattro e mezzo di razza 

svizzera 

• Vendesi 
da Pietro Satollo in Morsane (Oastions di 
Strada). 

Stitichezza, Emorroidi, ©ce 
ha vere pillole piirgativ,- Vj(.ii'ip!i,,, 

Kiirmaoia 

leguraiuosa, che l i i i g ' p a s s a il terreno 
dando piire uh, iii-odotto Cosi titile ìtì' 
primavera si può, semiuttrio appena 
rincalzato il grftnotìiÈ-co. / 

n seme garantito depurato e germi-
nabile si trova presso la ditta Bleais 
Pietro in Ildiue, via Savorgnana N. 5, 

' ^ » i l > %€1» 
non .sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difendorle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cirrate e 
solo in unica scatola (MÀI SCIOLTE. — 
QueUe NERE o SCIOLTE sono i'olg.iri 
imitazioni. 
Esigere la firma iTerdinaudo Tonci ('r-> 
'ntjoi.'ì f̂  l?neri 'v'n ..-,,rin, 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Odine, tip. del < Crociato ». 

Capponi 
Galline 
Tacchini 
Oche 

Uova al 

da 

lUO da h. S. 

al kUogr, 
,. 1.30 a 1.40 

1.10 a 1.55 
. I). - a Ù . ~ 

0.<)5 a I.IU 
8.50 

Al MOROSI. 
ft*regb}aiuo quant i sono 

Ijs a r r e t r a t o di voler met­
ters i in regola coi pa^a-
menti . 

N E V e A S T E N l A 1 

iFoiiìwiioElissioiciìnEa'msraol 
g (Inappetenza, nansea, dolori di sto- J 
g ntaooi digeationi diffloili, crampi | 
g intestinali, stitichezza, oco.) 1 
I . • . • , , « 

§ Coìisultamioni of/td gioiiio I 
I dalle 10 alle 12. (Preavvi- i 
g saio anche in altre ore), | 

Agricoltori ! 

I Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

ì'^f^^-'^i^Wf.fii'Biffi-fn^' '^^tx-^^fc^-^ 

I H MaFÉi^iiacc®. 
Da vendersi Vino Americano misto a 

Cliton e nostrano a prezza roodicissimo 
presso il sig. Angelo Michelloni Piazza 
Umberto I. 

•La più importante Mutua per l'as­
sicurazione del Beatiaim è 

J A ftìJlSTEL.I.ESE 
premiata Assoeiamione Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897, 

Eaaa pratica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati: 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall' aborio dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. ^ 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un proprio Consiglio loeale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. OBSAEB MONTAGNABl - Via 
Maxxini 9, Udine - Telefono 2-S3. 

Ah. Jh». dh. 4^ <4è. 4» dhh. 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione E,Ui Co. Dcoiani 

rende noto:che fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nelle tenute 
di sua proprietà in Ariis, Selvuzzis e 
Martìgnadco ai prezzi qui sotto indicali: 

Vino nero buono 3 6 . — 
» 3> miglioro 3 0 . — 
» » ottimo 3 5 . — 
» bianco (verduzzo) 3 0 . — 
» americano 4 5 . — 

Garanzia assoluta che il Vino che si 
coii.scgnfi è ,9ano, puro e genuino. 

l'or compiùssioul rivolgerisi all'Ara-
niinitìtraziono Fratelli Co. Deciaui iu 
Martignacco, 

''IF 'fr 'W ''-W''"W "^W "W 

remi 
ireviso E. Morandi Sagramora 

Vapore 
„ Treviso 

I-a più ai i t iea d'I-talia. 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini eco , tanto di cera d';ipi ohe 

di genere più economico e por funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in dccalcamonie che in pittura a mano. — Riceve in cambio 
cera_ vecchia e sgocciolature. ' , . 

3i genernUnelite riconósciuta impareggiabile nel dapor noddisfare tutte 
le esigente dei suoi clienti. 

A U d i n e tieuo deposito , ed è rappresentata dalla Tipografia-
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Uihcio à^WAssi-
cwadone Cattolica. 

Coistpuziioiìe special izzata di s 

SnatriGi lELOTTE, 
a turbina iSberaiàentB sospesa 

J. IliELOTTE 
Filiale per l'Italia 

SI, Via Cairoli , 21 
Le migliori por spannare li siero — Massimo 

lavorò col miiior sforzo possibile - Sera-
matura' perfetta - Massima diirata. 

miLkm I B O l ^ A N PREMIO 
Ma sima Onoiificcriz.i 

S. DanicEe FPÌLSSÌ 11>0(Ì IVSertaglia d 'oro 
M •':>oiiiia OnonttLinzii 

S* ceuaìo dfjii'iiiìtilo agmli ìoiah. 
^pì\^'v^^\^ „\i ^j»"^ 

La "Socieià Cattolica OssiGiirazione 
con sede ÌM V E U O I V A 

ha iniziato, come di consueto, l'assiourazionc contro i dauui della 
grandino, por i prodotti di frumento, avena, segala, orzo, ecc. 

Mitezza di tariffe - liberalitil di polizza Correntezza nello li­
quidazioni — Puntualità nei pagamenti — Utili .'ipociaii. 

1 Agenzia Genera le 
UBIME - v i a doHa l»osta, i*i -- IIDIKIS 


